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Quali poss()rìo esserc lc problernatr-
che fr-rture per chi amministrerà i t'rtt-
stri comunil Quali i rrocli che do-
vrann() atfrontare gli Enti Locali per
svolgere al meglio lc fur-rzior-ri :rfTicla-

te, :rnche alla luce clcll:r nroclificir
de11'articokr V de11:,1 Costitt-tzione
cl-re riv:rluta e n'rette sull:r stesso pia-
no, in orcline di importanza, Stato
ccntrale e org:rni periferici, ciascuncr
ccln proprie conÌpetenze, ln ull au-
terìtico spirito sussidiario?
P:rrtinmo pnrprio dil clucst'ultimo te-
1r:ì, per rib:rdire, ancoriì una volta,
che questir annunciata e rìotì ancoriì
attuata rifomra clell't'rt-g:rnizzazione
clello Stato trri c1i fàtto pen:rlizzirtcr
pesantenìcnte proprio gli Enti Loca-
ii, che in cluest:r fasc di transizione
hiurno pagato il prezzo pitì :rlto. Un
esempio: sui comuni è ricaduto 1'o-

nere per garr-rntire i[ rispetto clcl pat-
to di stabilità iti-rliano, le cui regole e
moclirlit'.ì di calcolo cambiano ogni
:ìnno) ilcl ogni legge finirnziari:r, così
da creare continue inccrtezze. Ristrl-

tato: per i comuni è stato assai :lrc-luo

in qrresti trnni progrrnìrniìrc \tIiìtcgie
politico/amministrativc di ampio re-
spiro. Lcscmpio a tr.rtti più compren-
sibilc rigrrurdr urì rrtgionrttttenttr
semplice qurìlìto banale, comc cluel-
Io di accurnulare risparmi cli spesa

con l'intento poi c1i garantirsi, per gli
anni successivi, maggior liquiclità pcr
sostencrc gli investirlenti e maggiori
disponibilità economiche per retrliz-
zare opere pubblicl-re e infrastruttr-rre.
Per effctt,, Ji quetti contiltu lllulil-
rnenti dei parilmetri di calcolo, rivisi-
tati ogr-ri anno, è risultato assai arclucr

progrLìmnÌare questi investimenti,
poiché 1:r ricluzione indifferenziat:r
della spes:-r calcolat:r sull:r b:rse dei
clati dell'anno prececlente incideva
pesanternente anche sulla possibilità
cli ir-rvestire i risparmi precedcnte-
nìcnte accumulati. O ancora, f im-
possibilità dell'utilizzo clell':rvanzo c1i

anrlilristrazione che, nella stragran-
cle nraggior:rnzir dei casi, non è mai
st:rto fiutto c1ell'incapacità cli spen-
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.lere cla parte clegli Enti, clrranto piut-
tosto di veri risp:rrrni, faticosamente
conseguiti. Risultato? Lo Stattl cen-
trale h:r provveduto a ridurre la su:r
quota pàrte dei propri trasfcrimenti
agli Er-rti Locali virtnosi, utilizzanclc'r
così i risparmi clei comnni, per ridtrr-
re il fabbisogno complcssivo clei tra-
sferimenti chc irvrcbbe dovuto ga-
rantirc. A1 contr:rrio chi più ha spe-
sor e nìagari non ha rispettrrto lc re-
gole clel patto di sti-rbilità, si ò ritro-
vltt(ì c()lì rrn;t ri.luzitrne itr ncrcen-
tr-rale inferiore rispctto agli altri Enti
virtuosi. Dell:r scrie i "furbi" vengo-
no prerniati :r cl:rnno dei "virtuosi"
che oltre à pagare anche per i primi,
si ritrovanr) pure "beffati" pcrché il
loro sacrificio non è stato ripag:rto né
tanto rììeno cornprcso c1:ri propri e-
lettori. Un:r tristc vicend:r che pur-
trrrp|1r:i i'ri1.g1Utlt fcr cinrltre. sei,
sctte anni, con metodi e calcoli di-
versi, rnA con esiti sernpre ugu:-rli. Al-
tro esenlpro su questa lncomprllt:l
riforma c1ell'organizzazione clello S ta-
to è anchc la vicer-rdir clell'l.C.l. La-
bolizione :rnticipata della prim:r e fi-
no ac1 ora unica vera tassa feder:rli-
st:r, poiché prelevatzr nel territorio c
interanrente spesa :r vi,rntaggio di
questo. Il tutto in a[tesrì di un fede-
ralismo fiscale che non è :urcora ini-
ziato, e t:rrdcrà qualche clecennio acl

andare a regime. Nel fratternpo per
gli Entì Loc:rli si moltiplicano nuovc
conìpetenze ecl incombenzc d'clgni
genere, In sfregio al dettato costitr-r-
zionale, i comuni si riducono a di-
ventare scnìprc pirì spesso sportelii
periferici per le istruttorie burocr:rti-
cl-rc che f:rntio c:ìpo a regioni o pro-
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vincie. Qr-resti ultimi enti, così, ri-
sp:rrmiano i costi clel person:rlc, g:l-
r:rntendosi anche i meriti pcr 1'elargi-
zione clei contribtrti c clei ber-refici,
corne i contributi per il sostegno ai
costi clegli :rfTitti, o prÌrte cli quelli
previsti nel comparto clella scr-rola. O
ancora: le compilirzioni dei rnodLrli
Jci c( )llscllsi pcr Ie I csScre :lrnif lrric.
le pressanti ricl-rieste di collaborirzio-
ne (a senso unico) pcr gli irggiorna-
n-ienti delle banchc d:-rti custoclite cliri
ctrt1111ni (r crrstruite Crrt) strcfifici c rtr-
sti econornici non indifTerenti. h-r-

sonìma, pcr il futuro non ci si pucì
che augurare che questa rifrrrma esc:r
dirl guado in cui si è infilata, e conì-
pleti f iter attuativo, prima che sia
troppo tardi,
Ancl-re il settore della spesa corrente
hl Il Itcccssitlt tl'essere ri5trutturut(),
Gli ultimi tre rinnovi contrattuali so-
no stati concorclad tra il governo e le
organizzazioni sind:rc:rli ur secle cen-
trale, mentre f incombenza cli tro\/are
le risorse economiche per garantire
l'applic:rzione clel contrtttto è stata
scaric:-ita sugli Enti LOcali. Ar-iche
questo è un esempio inverso di fede-
ralismo decisioni-rle. Scmprc sul fron-
te clella spesa corrcntc, gli oneri cli ur-
bzrnizzazione nnn possono piùr essere

utilizzati come la cassaftrrte dei bil:rn-
ei Jci c,,tttttni Ja ctti atriltgcrc lìcr s()-

stenere qr-ralsiasi tipo di spesa. Qtresto
perché h:rnno come risvolto dcll:-r rne-
daglia il ricorso all'uso sconsideratcr
del territorio, che non è piùr tollerabi-
le e sostenibile c1a un pullto di vista
ambient:rle. Tia i nodi da sciogliere, vi
è senz'altro quello clella programnr.:ì-
zionc delle grancli opere e clei scvizi



prrbblici locali, che per loro natur:r
ebL.rlrccilttt.r r.rì LrrizzL)t)t(' si:.ì terrilrr-
rialmente sia economic:rn-rente c1i di-
mensir.lr-ii sovraccomrmali. Ebbene, le
cosiddctte conferenze di sen,izio tra
gli enti, così come le procedure speci-
fiche rnclivicluatc per gestire l'iter cli
queste problcm:rtiche devono essere

riviste, ricercando un giusto equili-
brio tra salvagr-r:irdia delf ir-rteressc ge-

nerille e quelkr particol:lre del territo-
rio, o dclle istanze delle comLrnità. Se

non è assoluti-imcntc tollerabile che
gli ir-rteressi di pochi possarlo cletermi-
nare il Ììrrìrìcrìto tragu:lrcio clel soddi-
sfacimento clell'obiettivo dcl bene co-
nìLrne (almeno clei più), allo stesscr

tclììpo non è possibile cl-re il costo pa-
gato a livello loc:,1lc per il bene coulr-
r ì e nolì st rì r-nll1llìì:ìrncntc cotììLlc lìs ato
o adeguatalnelltc riconosciuto cla

Lrarte dello St:rto. QLresto potrebbe
allcviare il continuo in:rsprirsi dei
conflitti intcr-istituzion:rli che queste
n-r'.rcropolitiche tcrritoriali sttrr-rno fa-
cenclo registrare, ultimtrmentc soprat-
tutto in occ:rsic»re della prograr-nnìa-
zione clelle grar-rcli opere o nella ge-

stione clel territorio cl'ambito per il ci-
clo idrico integratr:, o r-rella gestione e

nel tr:rtt:lnento clci rifiuti, o ancora
nel trasporto pubblico locirle. TLrtti
ambitj che non possolìcl prescinderc
cli:rlla valorizznzione c1ellc risorsc pre-
senti in loco, anche di qr,relle profes-
sionali cc1 imprenditori:rli, cl're devc'r-

1ìo esserc coinvolte nclle strategie cli

anrpio respiro come qlrestc. Pubbliccr
e prirrato hanno nrolto cl:r "sciLmbiar-
si" lìon tarrto nei difetti di cui lìcssu-
nr r g j1ì1rì11111c, lììlì 5()[ìriìttutl() ttci p13-

gi pur presenti in entrambi. Sono a.n-

c()rLl troppe le resistenze cr-rlturali e le
cliffidenze che si manifest:rno in en-
trirmbe le parti quando le sfide chie-
dono di "r-netterr: insierne" le compe-
tcl)z( e l(' ciìl-ìlcit J l-ì('r riìHBiullHCrc tln
tr:rguarclo che sappia farc sintesi tra
interesse pubblico e privato. E kr clice
r.rìo, colÌìe il sottoscritto, chc tra i pri-
missimi in Italia h:r tentato la stradi-r

della costituzione cli una Società di
Tì-asformazione Urbanr-r pubblico/pri -

vato per r-rtilizz:-rre i lcgittimi guadagni
immobiliiiri clerivanti c1all'operazione
urbanistica/edilizia non solo per gcnc-
rare profitto ma anche per gar:rntirc
risorse finanziarie necessarie alltr rea-
lizzazione cli ingenti opere pubbliche:
un nuovo 111u1ì1c1p1o, una plazza, stra-
d", parcl-reggi, verde pubblico e

cluant'alffo.
Assolutamente nrnì trascr-rrabile :rp-
pare anche il problema, crrltr"rr:rl-
mentc rilcvante, clelle politiche cf in-
tegruzit,ne. I cotnulli :on() i printi l
gestire in prima lineir qr-rest:r clelicirta
pnrblernatica, poiché respirano di-
rettamente le conflittualitiì che que-
sftr [etttrnten(ì lììiìnjfestrr. itt prinris
nel mondo della scr-urla. Oltre a ga-

rirntire 1'adegu:rmcnto clclle struttLl-
re, i comuni devono entrarc dirctta-
mente a supplire i vuoti presenti nel-
la programmazione currjcolare. Que-
sto è possibile sostenendo dirett:r-
lììe nte 1'educazione degli aclulti, i
corsi di alfabcrizz:,rzione, l':rmplizr-
me1ìto de11'offert:r form:itiva con
f integrazione di person:rle specificcr
ll supp(rrt() Jel sr,stcglt() [rcr il()rtlt-
tori cl'handicap, I'istitr-rzior-re delle
nìense scolastiche e i servizi comple-
mcnt:rri pcr renclere effettivi i ciiritti
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cli scelt:r dell'offerta formativa. Que-
sti ultirni cfuvrebbero essere ganìntiti
in primo luogo clalle scLrole, dalle re-
gioni e drrllo St:rto centrale, cl-re

slì('ss()i invccc, si linritJll(r il grriìllli-
re il solo person:rle doccntc cd ausi-
liario, serìza preoccuparsi dcl tra-
sporto, clegli anticipi c i posticipi, clcl
pre e clel post scrLola. M sono :rnctrc
numerosi interventi economici non
prcvisti d:rllc nornìe ma richiesti
spesscl c1alle scuolc, i cui bil:rnci risi-
cati non riescotro :r f:rr frontc allc
spese piùr banali come l'acquisto clcl
materiale per le pr-rlizie, le fotocopia-
trici, i cornputer per i l:ibor:rtori cli-
clattici, lir pulizia de[e palestre e

qLriìnt'altro. Qucstc sono riclrieste

che i comtini, con gr:,Lnc1e senso cli
responsabilità, non possono dcclin:r-
re, come invece avviene per altri en-
ti pubblici.
La situazione generale con cui molti
L()mulli csC()n(, Jl quest,r quintltten-
nio esclude l'ipotesi cl-re si possa ri-
petere in futuro. Pena lo svilimento
JcllI p,,ssihilità .li ogni :epnrrr nìini-
ma progr:ìmmazione politico/ammi-
nistrativa che pr.rre clovrebbe ricon-
dursi alla sfera specifica lasci:rtir nel-
le mani degli amministratori krcali.
Diversamente l'Erite Locale è desti-
niìto :ì :volge rc unl frrnzi, rne plssivl,
con la riproposizione dclla mera spe-
sa corrente ordinaria, senza :rlcuna
re:rle possibilità di scelt:r.
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